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L’aumento della variabilità 
idrica, la riduzione 
della qualità e l’uso 
insostenibile delle risorse 
idriche compromettono la 
disponibilità di acqua dolce.

Le risorse idriche superficiali e sotterranee del 
mondo sono sottoposte a una crescente pres-
sione causata dalla variabilità naturale e da 
impatti antropogenici.

Le risorse di acqua dolce rinnovabile ammontano all’in-
circa a 43.000 km³/anno, con valori in larga misura 
costanti su scala globale (FAO, s.d.a).

A livello mondiale la media del totale dei prelievi di 
acqua è stata pari a circa 4.000 km³/anno nel periodo 
2010-2021, che equivale a circa il 10% delle risorse di 
acqua dolce rinnovabile (FAO, s.d.a).

La variabilità stagionale e interannuale della disponibi-
lità di acqua sta aumentando a causa dei cambiamenti 
climatici (IPCC, 2022).

Almeno il 50% della popolazione mondiale (pari a circa 
4 miliardi di persone) è soggetto a stress idrico elevato 
per almeno un mese all’anno (Kuzma et al., 2023).

Gli impatti dei cambiamenti climatici sulle risorse idriche 
sono più evidenti a livello locale, dove le infrastrutture 
di stoccaggio e distribuzione risultano insufficienti 
(UNESCO/UN-Water, 2020).

Il deterioramento della qualità dell’acqua riduce 
l’effettiva disponibilità di acqua dolce, con un con-
seguente incremento dei costi di trattamento e 
distribuzione a livello mondiale.

Solo il 56% dei corpi idrici monitorati a livello mondiale 
registra una buona qualità delle acque ambientali (indi-
catore 6.3.2 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile – SDG 
nell’acronimo inglese; UN-Water, s.d.).

Il deflusso di origine agricola costituisce la princi-
pale fonte di inquinamento delle acque dolci a livello 
mondiale, ivi compreso nei paesi ad alto reddito 
(Nazioni Unite, 2023; 2024).

Nei paesi a basso reddito la scarsa qualità dell’acqua 
dipende in larga misura da trattamenti delle acque reflue 
inadeguati o del tutto inesistenti (Nazioni Unite, 2023).

I prelievi totali di acqua si sono stabilizzati, ma l’an-
damento della domanda settoriale e regionale varia 
considerevolmente a seconda dei livelli di reddito e 
dei percorsi di sviluppo.

L’agricoltura è responsabile del 72% dei prelievi, 
seguita dall’industria (15%) e dall’uso municipale (13%; 
Nazioni Unite, 2025).

Nei paesi a basso reddito circa il 90% dell’ac-
qua utilizzata viene destinato all’agricoltura, mentre 
nei paesi ad alto reddito la percentuale è di appena 
il 44%, il che è indice di diversificazione economica 
(Nazioni Unite, 2025).

Nei paesi a reddito basso e medio-alto l’urbanizzazione 
sta determinando un aumento della domanda di acqua 
a livello municipale entrando in concorrenza con il set-
tore agricolo, soprattutto nelle aree periurbane (Nazioni 
Unite, 2023; 2024).

La domanda di acqua del settore industriale si è 
ridotta nel corso degli ultimi due decenni nei paesi a 
medio e alto reddito, il che sembra suggerire che ci 
siano stati dei miglioramenti in termini di efficienza 
(Nazioni Unite, 2025).

Nessuno dei traguardi 
dell’SDG 6 è sulla buona 
strada per essere raggiunto 
entro il 2030.

Nel 2024 il 26% della popolazione mondiale non 
aveva accesso ad acqua potabile gestita in sicurezza, 
mentre il 41% era privo di accesso a impianti igienico-
sanitari gestiti in sicurezza (indicatori SDG 6.1.1 e 6.2.1a; 
UN-Water, s.d.).

In tutto il mondo appena il 56% delle acque reflue dome-
stiche viene trattato in sicurezza (indicatore SDG 6.3.1; 
UN-Water, s.d.).
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L’attuazione della gestione integrata delle risorse idriche 
(IWRM nell’acronimo inglese) si attesta al 57%, mentre 
appena il 59% delle aree dei bacini transfrontalieri è 
coperto da accordi di cooperazione operativi (indicatori 
SDG 6.5.1 e 6.5.2; UN-Water, s.d.).

L’attuale accesso all’acqua 
potabile, ai servizi igienico-
sanitari e all’igiene (WASH 
nell’acronimo inglese) non è 
sufficiente a rispondere alla 
crescente domanda, il che 
grava in modo eccessivo su 
donne e bambine. 

Complessivamente, l’accesso ad acqua e servizi 
igienico-sanitari gestiti in sicurezza è migliorato, 
ma permangono comunque carenze significative.

Tra il 2015 e il 2024, 961 milioni di persone hanno otte-
nuto l’accesso ad acqua potabile gestita in sicurezza, 
con un incremento della copertura mondiale dal 68% 
al 74%. Nello stesso periodo, 1,2 miliardi di persone 
hanno ottenuto l’accesso a impianti igienico-sanitari 
gestiti in sicurezza, con una crescita della copertura 
dal 48% al 58%. Nonostante questi progressi, nel 2024 
2,1 miliardi di persone erano ancora prive di accesso 
ad acqua potabile gestita in sicurezza, 3,4 miliardi non 
potevano accedere a impianti igienico-sanitari gestiti in 
sicurezza, mentre 1,7 miliardi di persone non dispone-
vano di accesso a servizi igienici di base nelle proprie 
abitazioni (OMS/UNICEF, 2025a).

L’accesso all’acqua al di fuori delle abitazioni è 
ancora largamente diffuso e grava principalmente 
su donne e bambine.

In base alle stime, 1,8 miliardi di persone vivono in 
alloggi privi di fornitura idrica; di questi, circa 700 milioni 
prelevano acqua da fonti migliorate o non migliorate. In 
questi nuclei familiari le donne e le bambine si fanno 
carico della raccolta dell’acqua in sette casi su dieci 
(UNICEF/OMS, 2023).

Le responsabilità relative alla raccolta dell’ac-
qua cominciano a definirsi presto in base al 
genere e restano per tutta la vita. 

La probabilità che le bambine al di sotto dei 15 anni 
si occupino della raccolta dell’acqua risulta superiore 
rispetto ai bambini (7% rispetto al 4%). Nel 2016 le 
bambine di età compresa tra i 5 e i 9 anni dedicavano il 
30% del tempo in più alle faccende domestiche rispetto 
ai bambini, per un totale di 40 milioni di ore aggiuntive 
al giorno a livello mondiale (UNICEF, 2016). In generale, 
donne e bambine dedicano all’incirca 250 milioni di ore 
al giorno alla raccolta dell’acqua, con una conseguente 
riduzione del tempo disponibile per l’istruzione, le atti-
vità economiche e il tempo libero (UN Women, 2024a).

La gestione dell’acqua nelle famiglie dipende in 
larga misura dal lavoro non retribuito delle donne.

Le donne svolgono in misura sproporzionata mansioni 
non retribuite o comunque non riconosciute, cosa che 
accresce il loro carico di lavoro non pagato (Cheruku-
milli et al., 2023).

L’accessibilità economica e l’insicurezza abitativa 
contribuiscono a determinare le disparità nell’ac-
cesso all’acqua.

Le donne capofamiglia devono spesso far fronte a pra-
tiche discriminatorie, precarietà relativa alla proprietà e 
risorse finanziarie limitate, cosa che riduce le loro possi-
bilità di accedere agli alloggi e ai servizi essenziali (Chant 
e McIlwaine, 2015; SWA, 2021). Le persone che vivono in 
alloggi precari e in insediamenti informali pagano siste-
maticamente di più per l’acqua rispetto a chi vive in 
insediamenti formali (Hutton, 2012; Meehan et al., 2025).

La mancanza di servizi WASH presso le scuole com-
porta effetti negativi su istruzione e salute.

A livello mondiale, il 23% delle scuole non dispone di ser-
vizi di acqua potabile di base, il 22% è privo di strutture 
igienico-sanitarie di base e il 33% non è in grado di fornire 
servizi igienici di base. Conseguire l’accesso universale 
entro il 2030 richiederebbe di raddoppiare la copertura 
di acqua e servizi igienico-sanitari, nonché di quadru-
plicare la fornitura di servizi di igiene (UNICEF/OMS, 
2024). Tra il 2016 e il 2022 oltre 10 milioni di ragazze di 
età compresa tra i 15 e i 19 anni in 41 paesi non hanno fre-
quentato la scuola o le relative attività durante il periodo 
mestruale; solamente due scuole su cinque provvedono 
all’educazione sulla salute mestruale (UNICEF/OMS, 
2024; UNICEF/UN Women/Plan International, 2025).
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Servizi idrici e igienico-sanitari inadeguati com-
portano conseguenze sulla qualità dell’assistenza 
medica e sul personale sanitario.

Nel 2018 il 76% delle nascite avveniva presso strutture 
sanitarie; tuttavia, condizioni igieniche inadeguate con-
tinuano a compromettere sia l’accesso all’assistenza 
medica che la sua qualità (Bouzid et al., 2018). Nel 2020 
l’acqua e i servizi igienico-sanitari rientravano tra le cin-
que principali richieste di servizi di assistenza materna 
e di salute riproduttiva da parte di 1,2 milioni di donne 
(OMS/UNICEF, 2020). Sebbene complessivamente le 
donne rappresentino il 70% della forza lavoro in ambito 
sanitario, appena il 78% delle strutture sanitarie nei 
paesi a medio e basso reddito è dotata di servizi idrici 
di base (OIL, 2017; UNICEF/OMS, 2024).

L’insicurezza idrica ha conseguenze sulla salute 
fisica e mentale.

L’insicurezza idrica si associa a problematiche sanita-
rie fisiche e mentali, in particolare nelle aree rurali in 
cui la raccolta dell’acqua è principalmente a carico di 
donne e bambine (UN Women, 2014; Jayaweera et al., 
2022; Nazioni Unite, 2023). Nel 2020 il 13% delle fami-
glie in 21 paesi a medio e basso reddito ha segnalato 
infortuni durante la raccolta o il trasporto dell’acqua, 
principalmente a carico delle donne (Venkataramanan 
et al., 2020). Inoltre, è stata individuata una relazione tra 
la raccolta dell’acqua durante la gravidanza e un minor 
ricorso all’assistenza prenatale (Geere et al., 2018).

L’accesso all’acqua e ai servizi igienico-sanitari al 
di fuori delle abitazioni si associa a un aumento dei 
rischi in termini di sicurezza.

Alcuni studi dimostrano che il rischio di violenza ses-
suale, molestie e stupro aumenta presso le fonti d’acqua 
e i servizi igienico-sanitari, soprattutto quando si trovano 
in zone remote o scarsamente illuminate (Sorenson et al., 
2011; Caruso et al., 2017; Gibbs et al., 2020). Tali rischi 
spesso non vengono denunciati in ragione di pregiudizi 
o per il timore di rappresaglie (Sommer et al., 2015; OMS, 
2024). È stata riscontrata una relazione tra i casi docu-
mentati di rapporti sessuali forzati in cambio di servizi 
idrici e norme di genere inique, infrastrutture carenti e 
prezzi elevati dell’acqua (MacArthur et al., 2020; Merkle 
et al., 2023; WIN, 2024).

Lo sfollamento aggrava i rischi legati ai servizi 
WASH e i nuovi quadri istituzionali cercano di gestire 
questi rischi in modo più sistematico.

Le persone rifugiate e quelle sfollate all’interno del pro-
prio paese si trovano ad affrontare problemi gravi e poco 
documentati relativi ai servizi WASH, tra cui l’esposizione 
a patologie veicolate dall’acqua a causa dell’interruzione 
di tali servizi (MSF, 2023).

Un accesso iniquo alle fonti 
di acqua per scopi produttivi 
grava sul sostentamento 
delle donne e sulla sicurezza 
alimentare delle famiglie.

Le donne svolgono un ruolo essenziale nel settore 
agroalimentare, ma devono far fronte a costanti 
divari salariali e di potere.

A livello mondiale, nel 2019 i sistemi agroalimentari 
impiegavano il 36% delle donne e il 38% degli uomini 
in età lavorativa. Nonostante il loro ruolo centrale, nel 
2023 le donne guadagnavano il 18,4% in meno rispetto 
agli uomini nel lavoro dipendente del settore agricolo 
(FAO, 2023).

In molti paesi i diritti delle donne alla terra e all’ac-
qua sono ancora scarsamente tutelati.

Nel 2018 meno del 15% delle persone che possedevano 
terreni agricoli erano donne (FAO, 2018). Tra il 2009 e il 
2023, in 43 dei 49 paesi che hanno fornito dati in merito, 
il numero di donne proprietarie di terreni agricoli era 
inferiore rispetto a quello degli uomini, mentre questi 
ultimi erano titolari di una quota di proprietà almeno 
doppia rispetto a quella delle donne in quasi la metà dei 
suddetti paesi (FAO, 2025a).

Le disuguaglianze nell’accesso all’acqua e ai servizi 
causano significativi divari di produttività.
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In base alle stime, nel 2023 il divario di produttività tra 
aziende agricole di pari dimensioni gestite da donne e 
da uomini risultava pari al 24%, in larga misura a causa 
della disparità di accesso ad acqua, tecnologia, credito 
e servizi di consulenza (FAO, 2023). In base ai dati, le 
donne gestiscono una quota più ridotta dei terreni irrigui 
e si occupano di proprietà irrigue di minori dimensioni 
rispetto agli uomini (FAO, s.d.b).

Le donne continuano ad essere sottorappresentate 
nella governance dell’acqua per usi agricoli.

Nel 2023, su 191 paesi appena il 27% registrava livelli 
elevati di rappresentanza o di consultazione regolare 
delle donne nei processi di governance dell’acqua 
(UNEP-DHI/GWP/UN Women, 2025), considerando 
anche le associazioni di utenti dell’acqua, le organizza-
zioni dei bacini idrografici e i comitati sull’irrigazione.

I progetti in materia di irrigazione rivolti alle donne 
hanno generato rendimenti elevati.

Le donne che hanno ricevuto un sostegno mirato hanno 
visto aumentare i rendimenti delle colture fino al 60% 
grazie a un migliore accesso all’acqua per l’irrigazione, 
il che ha consentito loro di consolidare la propria indi-
pendenza economica (Banca mondiale, 2024).

Le donne rappresentano una quota importante della 
forza lavoro a livello mondiale, ma continuano ad 
essere sottorappresentate nei settori correlati ai 
servizi idrici.

Le donne costituiscono il 40% della forza lavoro mon-
diale, con il 24% occupato nel settore industriale (Banca 
mondiale, s.d.). Ciononostante, la loro partecipazione al 
settore idrico resta limitata: nel periodo 2018-2019, a 
livello mondiale le donne rappresentavano appena il 
17,7% del personale delle imprese che si occupano di 
servizi idrici (Banca mondiale, 2019).

Le sfide correlate con l’acqua 
variano a seconda delle 
regioni, il che richiede misure 
con prospettiva di genere 
adattate al contesto.

In Africa l’acqua è alla base dell’economia, con 
l’agricoltura che costituisce il principale settore 
di utilizzo della risorsa; permangono tuttavia una 
diffusa scarsità idrica e un accesso limitato ai ser-
vizi WASH.

Nel 2021 il 79% dei prelievi di acqua dolce in Africa 
veniva destinato all’agricoltura, settore che impiega 
più del 45% della forza lavoro e che risulta fortemente 
dipendente dalle piogge e dalle acque sotterranee (FAO, 
2025b; s.d.c).

Secondo le stime, nel 2024 i tassi di accesso ai ser-
vizi idrici e a quelli igienico-sanitari di base erano 
pari rispettivamente al 58% e al 47% (OMS/UNICEF, 
2024). In Africa, servizi igienico-sanitari inadeguati e 
la presenza di acque contaminate causano all’incirca 
115 decessi ogni ora (OMS, s.d.).

L’accesso inadeguato all’acqua comporta un impegno 
notevole da parte delle donne in termini di tempo, in 
particolare nelle zone rurali; in altre condizioni, potreb-
bero risparmiare l’equivalente di 77 milioni di giornate 
lavorative all’anno (WaterAid, 2023). Tale onere risulta 
particolarmente gravoso nelle zone rurali, dove nel 2019 
l’80% delle famiglie ha fatto affidamento su fonti di 
acqua distanti (UNICEF/OMS, 2019).

Gli impegni dichiarati nelle politiche a favore di 
una governance dell’acqua volta a promuovere l’e-
quità di genere non coincidono con i livelli effettivi 
di attuazione.

La strategia Africa Water Vision 2025 ha individuato 
nell’equità di genere un elemento centrale per la sicu-
rezza idrica (Unione africana/ECA/AfDB, 2000). Tuttavia, 
i progressi rimangono limitati: nel 2022 meno del 30% 
dei paesi africani aveva incluso obiettivi di genere all’in-
terno delle politiche idriche nazionali (AMCOW/Unione 
africana, 2022). Le lacune che persistono nei quadri 
giuridici e istituzionali, tra cui l’assenza di disposizioni 
specifiche sul genere nelle leggi nazionali, ostacolano i 
progressi (ELI/RRI, 2020).
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La variabilità climatica e il degrado ecosistemico 
aggravano l’insicurezza idrica, con ripercussioni dif-
ferenti sulle persone a seconda del genere.

Nell’Africa subsahariana l’irregolarità delle piogge e le 
siccità prolungate sono sempre più diffuse, cosa che 
aggrava la scarsità idrica. Il degrado delle zone umide 
e delle foreste può compromettere la capacità delle per-
sone di assicurare acqua e cibo alle proprie famiglie, il 
che grava notevolmente sulle donne, essendo le prin-
cipali responsabili dello svolgimento di tali mansioni 
(UN Women, 2023). Le sfide in materia di governance e 
la limitatezza delle risorse, in particolare negli Stati più 
fragili, ostacolano ulteriormente l’efficacia delle misure 
di adattamento ai cambiamenti climatici e della gestione 
delle risorse idriche.

In Africa i divari digitali e quelli relativi alle com-
petenze limitano la partecipazione delle donne 
all’elaborazione di soluzioni in materia di acqua 
e clima.

L’inclusione digitale continua a costituire un’importante 
sfida di genere in Africa: per ogni 100 uomini con ade-
guate competenze nell’utilizzo dei fogli di calcolo, sono 
appena 40-44 le donne che dimostrano di avere compe-
tenze simili, mentre nell’Africa subsahariana meno di una 
persona laureata su tre in discipline relative a scienza, 
tecnologia, ingegneria e matematica (STEM nell’acro-
nimo inglese) è donna (UNESCO, 2024).

La carenza di finanziamenti limita il progresso in 
materia di servizi WASH, oltre al conseguimento di 
risultati con prospettiva di genere nel settore idrico.

In base alle stime, il raggiungimento degli obiettivi 
relativi ai servizi WASH nell’Africa subsahariana richie-
derebbe una cifra pari a 64 miliardi di dollari all’anno; 
tuttavia, al momento gli investimenti annuali si collocano 
tra i 10 e i 19 miliardi di dollari (Unione africana, 2023). 
Le tariffe per il servizio idrico rimangono a livelli infe-
riori rispetto a quelli che garantirebbero il recupero dei 
costi, e meno della metà dei paesi africani è in grado di 
recuperare attraverso le tariffe più dell’80% dei costi di 
funzionamento e manutenzione per l’erogazione dell’ac-
qua e dei servizi igienico-sanitari. Il settore attira solo in 
misura limitata i finanziamenti privati, che tra il 2012 e il 
2020 hanno costituito appena il 2% di tutti gli investi-
menti privati effettuati in Africa (Farnault e Sarr, 2024).

La regione dell’Asia e del Pacifico comprende alcune 
delle aree del mondo più vulnerabili al clima, e le 
donne subiscono a dismisura le conseguenze dei 
disastri legati all’acqua.

Il 61% delle vittime causate dal ciclone Nargis che ha 
colpito il Myanmar nel 2008 sono state donne; allo 
stesso modo, in alcune parti dell’India e dell’Indonesia, 
il 70-80% delle vittime a seguito dello tsunami che ha 
interessato l’Oceano indiano nel 2004 e il 91% delle 
vittime causate dal ciclone che nel 1991 ha colpito il 
Bangladesh sono state donne (UNDP, 2013).

L’accesso all’acqua sicura è migliorato per le 
donne in buona parte dell’Asia, ma non nei 
piccoli Stati insulari in via di sviluppo (SIDS 
nell’acronimo inglese) del Pacifico.

In Asia centrale il numero di donne e bambine prive di 
accesso a fonti superficiali migliorate si è ridotto da 
107 milioni nel 2000 a 61 milioni nel 2015, con un’ulte-
riore riduzione a 31 milioni nel 2022. In Asia orientale e 
sudorientale la cifra si è ridotta da 188 milioni nel 2000 
a 73 milioni nel 2015, raggiungendo i 30 milioni nel 2022. 
Al contrario, nei SIDS del Pacifico il numero ha continuato 
ad attestarsi intorno ai 2 milioni tra il 2000 e il 2015, 
toccando i 3 milioni nel 2022 (UN Women/DESA, 2023).

In Asia centrale, meridionale e sudoccidentale il 24% 
della popolazione deve procurarsi l’acqua fuori dalla pro-
pria abitazione; un’attività che per due terzi del tempo è 
svolta da donne e ragazze. In diversi paesi della regione, 
donne e bambine percorrono distanze più lunghe e dedi-
cano più tempo alla raccolta dell’acqua rispetto agli 
uomini (ESCAP/UN Women, 2024).

L’accesso a servizi WASH adeguati nelle scuole 
costituisce un’importante sfida in America Latina 
e nei Caraibi.

Servizi WASH inadeguati nelle scuole compromettono la 
salute, la dignità e il rendimento di milioni di bambine e 
bambini in America Latina e nei Caraibi: una scuola su 
quattro non dispone di servizi di base per la fornitura di 
acqua potabile, mentre quasi due su cinque sono prive 
di strutture per il lavaggio delle mani, con conseguenze 
per circa 59 milioni di studentesse e studenti in tutta la 
regione (UNICEF, 2025).

L’Europa registra un accesso alle risorse idriche 
pressoché universale; tuttavia, permangono dispa-
rità di genere nel settore idrico.
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Nonostante in Europa sia stato conseguito un accesso 
pressoché universale all’approvvigionamento idrico e ai 
servizi igienico-sanitari, continuano a registrarsi disparità 
di genere in relazione a governance, sistemi di diffusione 
delle conoscenze, partecipazione e finanziamento del 
settore idrico (Crider e Ray, 2022; UNICEF/OMS, 2023).

L’Europa orientale e meridionale ha dovuto far fronte a 
cicli di siccità sempre più intensi, che hanno colpito in 
particolare l’agricoltura su piccola scala. Secondo gli 
studi, nella regione del Mediterraneo i programmi di 
irrigazione volti al risparmio di acqua sono andati in 
larga misura a vantaggio di aziende agricole commerciali 
dirette da uomini, mentre le donne sono rimaste escluse 
dalle consultazioni e dai meccanismi di finanziamento 
(Minoia, 2007).

La regione araba deve far fronte ad una grave scar-
sità idrica e a persistenti lacune nei servizi WASH 
con ripercussioni negative sull’istruzione e sulla vita 
quotidiana; mentre la partecipazione delle donne 
alla governance e alla gestione delle risorse idriche 
continua a registrare livelli molto bassi.

Quella araba è tra le regioni al mondo in cui l’acqua scar-
seggia di più: secondo le definizioni ufficiali, 19 Stati 
arabi su 22 sono in condizioni di scarsità idrica, men-
tre 13 Stati registrano una situazione di scarsità idrica 
assoluta (ESCWA, 2024).

Secondo le stime, il 15% delle scuole della regione 
araba registra un accesso limitato o del tutto inesi-
stente all’acqua, mentre il 18% non dispone di servizi 
igienico-sanitari di base (OMS/UNICEF, s.d.), con con-
seguenze su salute, istruzione e frequenza scolastica.

Tra il 2020 e il 2024 negli Stati arabi il numero di donne 
laureate in discipline STEM – particolarmente rilevanti 
per la gestione dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari – 
è risultato inferiore rispetto a quello degli uomini (UIS, 
s.d.). Secondo uno studio del 2021, questi divari edu-
cativi comportano conseguenze sulla rappresentanza 
delle donne nei posti di lavoro del settore idrico (Afailal 
et al., 2021).

Un rapporto riguardante 19 paesi della regione araba ha 
rilevato che l’integrazione della prospettiva di genere 
nella gestione integrata delle risorse idriche risultava 
limitata, e che erano pochi i paesi in cui i risultati e le 
attività legate al genere venivano esaminati o revisionati 
sistematicamente tramite meccanismi di accountability 
(ESCWA/UNEP-DHI, 2025).

La costante carenza di dati 
disaggregati per sesso e 
l’accesso iniquo a istruzione 
e formazione continuano a 
limitare le politiche idriche 
con prospettiva di genere e 
basate sui fatti.

I dati sulle risorse idriche disaggregati per sesso 
continuano a risultare scarsi e frammentari.

I dati sull’accesso alle risorse idriche e sul lavoro cor-
relato con l’acqua risultano limitati e, anche quando 
disponibili, sono stati spesso raccolti a livello di famiglia, 
nascondendo così le differenze di genere che sussistono 
fra i vari membri (Miletto et al., 2019; Caruso, 2023). Casi 
di studio relativi a numerosi paesi evidenziano come 
disaggregare i dati in base al sesso migliori l’efficacia 
dei servizi WASH, rendendoli più adatti alle diverse esi-
genze di chi li utilizza (Nauges e Strand, 2017; Silva et al., 
2020; Winter et al., 2021).

Per quanto attiene alla gestione delle risorse idriche, le 
principali carenze in termini di dati riguardano il lavoro 
delle donne in ambito agricolo e il loro accesso all’irri-
gazione. Secondo uno studio del 2016 in cui sono stati 
disaggregati i dati relativi alle rese agricole negli appez-
zamenti di terra gestiti da donne e da uomini, nei paesi 
a medio e a basso reddito la differenza nei valori di ren-
dimento si attestava tra il 20% e il 30% (FAO, 2016).

Cresce la disponibilità di strumenti internazionali 
per la raccolta di dati relativi alle risorse idriche con 
prospettiva di genere.

Le agenzie delle Nazioni Unite hanno sviluppato e testato 
numerosi strumenti per la raccolta di dati disaggregati 
per sesso relativi alle risorse idriche. Tra questi ci sono 
AQUASTAT dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’alimentazione e l’agricoltura, il set di base di indica-
tori sensibili al genere del Dipartimento per gli affari 
economici e sociali, l’UNESCO WWAP Toolkit on Sex-
Disaggregated Water Data e il quadro degli indicatori di 
genere relativo all’SDG 6 di UN-Water, sperimentato in 
Africa, America Latina e Asia (Miletto et al., 2019; DESA, 
2020; UN-Water, 2023; FAO, s.d.d).
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La raccolta dei dati disaggregati per sesso, le possibilità 
di formazione e la promozione dello sviluppo professio-
nale richiedono l’impiego di risorse mirate. 

Sono stati compiuti progressi significativi in 
merito all’istruzione di base, creando così solide 
fondamenta per una riduzione dei divari educa-
tivi esistenti, inclusi quelli relativi alla formazione 
nell’ambito delle discipline STEM.

Sebbene i tassi di iscrizione all’istruzione primaria 
e secondaria siano migliorati in tutto il mondo, nelle 
regioni a basso reddito la percentuale di ragazze che 
completano l’istruzione secondaria risulta inferiore 
rispetto a quella dei ragazzi: 36% contro il 41% nell’Asia 
meridionale e 25% contro il 31% nell’Africa subsahariana 
nel 2022 (Sosale et al., 2023; UNESCO GEM Report/
UIS, 2024).

Nell’87% dei paesi che pubblicano dati sulle iscrizioni 
a corsi in discipline STEM, i divari di genere appaiono 
già evidenti nell’istruzione secondaria (Straza, 2024). È 
meno probabile che le donne si iscrivano a corsi di inge-
gneria, produzione o edilizia rispetto agli uomini, il che 
contribuisce a limitare la loro rappresentanza nell’ambito 
della governance e della gestione delle risorse idriche 
(UNESCO WWAP, 2021; Straza, 2024).

L’istruzione e la formazione tecnica e professionale isti-
tuzionalizzata e i programmi non formali di formazione 
sulle risorse idriche costituiscono percorsi alterna-
tivi per lo sviluppo di competenze. Nel contesto di un 
programma realizzato in Messico nel 2024 le donne 
rappresentavano il 40% delle persone iscritte (9.675), 
il che indica una crescita della loro partecipazione alla 
formazione strutturata1.

1	 Fonte: Direttrice generale della Asociación Nacional de Entidades de Agua y Saneamiento (ANEAS), luglio 2025, comunicazione 

personale.

Le donne continuano ad essere 
sottorappresentate nella 
gestione e nella governance 
dell’acqua, il che ne limita 
l’influenza sulle decisioni 
chiave, nonostante siano le 
persone più colpite dalle 
conseguenze di tali decisioni.

A livello globale il settore idrico deve cogliere l’op-
portunità di promuovere l’inclusione e di migliorare i 
risultati, potenziando la partecipazione delle donne 
in ruoli tecnici e di leadership.

I dati forniti da 64 gestori di servizi idrici in 28 paesi a 
medio e basso reddito hanno evidenziato la presenza di 
opportunità significative per rafforzare la partecipazione 
e la leadership delle donne nel settore idrico (Banca 
mondiale, 2019). Sebbene secondo dati del 2019 meno 
di una persona impiegata nel settore idrico su cinque 
fosse donna e il divario salariale di genere a livello mon-
diale si attestasse a circa il 20% (OIL, 2019), numerose 
imprese di servizi idrici stanno cominciando a ricono-
scere il valore di gruppi di lavoro misti. In particolare, 
l’aumento della presenza delle ingegnere e delle mana-
ger – rispettivamente assenti in circa un terzo e nel 12% 
delle imprese di servizi idrici (Banca mondiale, 2019) – 
permette di migliorare i risultati, nonché di promuovere 
l’innovazione e l’uguaglianza di genere all’interno 
del settore.

In tutto il mondo viene sempre più riconosciuta la 
necessità di rafforzare l’integrazione della prospet-
tiva di genere nella governance dell’acqua, al fine di 
creare sistemi decisionali maggiormente inclusivi 
ed efficaci.

Secondo l’indicatore SDG 6.5.1, a livello mondiale i 
tassi medi relativi all’integrazione della prospettiva di 
genere nelle leggi, nelle politiche e nei piani in materia di 
gestione integrata delle risorse idriche sono cresciuti dal 
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54% nel 2020 al 58% nel 2023. Ciononostante, appena 
il 27% dei paesi ha dichiarato di aver conseguito gli 
obiettivi prefissati in materia di genere, mentre il 15% 
non presentava meccanismi di integrazione della pro-
spettiva di genere e il 31% dichiarava di avere limiti in 
termini di attuazione, definizione dei bilanci e monito-
raggio (UNEP-DHI/GWP/UN Women, 2025).

Nella maggior parte delle politiche nazionali in mate-
ria di risorse idriche ci sono riferimenti chiari a donne 
e bambine, e si osserva un crescente impegno per 
promuovere questi obiettivi, mentre i paesi stanno pro-
gressivamente rafforzando i meccanismi di monitoraggio 
e il finanziamento dedicato al fine di garantire un’ero-
gazione efficace dei servizi (OMS, 2022).

Nel periodo 2021-2022, le donne occupavano meno della 
metà dei posti relativi ai servizi WASH nella pubblica 
amministrazione di 79 paesi su 109, e meno del 10% 
dei posti in quasi un quarto di tali paesi (OMS, 2022). 
Secondo un sondaggio condotto su 173 organizzazioni 
che operano del settore idrico nei paesi in via di svi-
luppo, le donne rappresentavano il 36% del personale 
con inquadramento di base, il 38% dei quadri intermedi 
e appena il 26% delle posizioni di leadership (Oluwa-
sanya et al., 2024).

Alcuni studi hanno evidenziato come i bassi livelli di lea-
dership delle donne all’interno delle associazioni di utenti 
dell’acqua per scopi irrigui siano legati ad una scarsa 
efficacia nella gestione, a un basso livello di equità e ad 
una ridotta sostenibilità (Imburgia et al., 2020).

L’analisi dell’indicatore SDG 6.5.2 evidenzia come 
appena il 19% dei bacini idrografici preveda obiettivi 
in materia di uguaglianza e inclusione, mentre solo il 
15% prevede mansioni correlate con il genere all’interno 
degli organismi preposti al monitoraggio e alla gestione 
dei suddetti bacini. Le organizzazioni di donne hanno 
uno status di osservatore nel 10% dei bacini idrogra-
fici, con ruoli di consulenza nell’8%; ciò indica un livello 
limitato di inclusione istituzionale (UNECE/UNESCO/
UN-Water, 2024).

Le quote di genere e la leadership delle donne stanno 
generando miglioramenti misurabili in relazione alla 
rappresentanza di quest’ultime e ai risultati in ter-
mini di governance.

L’applicazione di quote di genere nella governance 
è stata associata a un miglioramento dell’equità di 
genere e della sostenibilità (ECOSOC, 2022; 2025). 
La percentuale di donne a capo dei ministeri dell’am-
biente è cresciuta raggiungendo il 28% a gennaio 2024, 
rispetto al 15% del 2020 e al 12% del 2015 (IUCN, 2021; 
UN Women, 2024b).

Intervenire sulle costanti 
carenze di finanziamenti 
attraverso investimenti più 
efficienti e con prospettiva di 
genere nel settore idrico risulta 
essenziale per promuovere 
l’uguaglianza di genere.

Esistono reali opportunità di incrementare gli inve-
stimenti nel settore idrico a livello mondiale per 
poter rispondere alle crescenti necessità e gene-
rare numerosi benefici a livello sociale, economico 
e ambientale.

Nel 2022 gli investimenti nella gestione dell’acqua e 
nelle infrastrutture idrauliche a livello globale sono stati 
pari a circa 300 miliardi di dollari all’anno, a fronte di 
un deficit di finanziamento stimato in 700 miliardi di 
dollari all’anno per conseguire la sicurezza idrica entro 
il 2030 (OCSE, 2022). Se i tassi di investimento non 
aumentano, si prevede che le necessità complessive 
di finanziamento per le infrastrutture idrauliche rag-
giungeranno i 6.700 miliardi di dollari entro il 2030 e i 
22.600 miliardi di dollari entro il 2050 (Khemka et al., 
2023; Voegele et al., 2024). Le carenze più evidenti si 
registrano in Africa subsahariana e in Asia meridionale, 
dove l’accesso a impianti igienico-sanitari e ad acqua 
gestita in sicurezza si attesta ai livelli più bassi (UNICEF/
OMS, 2023).

Il rafforzamento delle fonti tradizionali di finanzia-
mento e il miglioramento dell’efficienza dei servizi 
idrici offrono un potenziale significativo per soddi-
sfare le crescenti necessità del settore.
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Le tariffe, le imposte e i trasferimenti continuano a costi-
tuire le principali fonti di finanziamento per i servizi 
idrici, pur continuando a risultare in generale insuf-
ficienti per soddisfare le necessità di investimento. I 
servizi idrici registrano perdite finanziarie causate dall’i-
nefficienza, che secondo le stime ammontano a circa il 
15% del totale dei costi di esercizio. La riduzione dei 
bilanci pubblici aumenta i livelli di lavoro non retribuito 
nell’ambito dei servizi idrici, che ricade pesantemente 
sulle donne (Joseph et al., 2024).

Gli investimenti nel settore idrico generano elevati 
rendimenti economici.

Secondo una stima condotta nel 2014 a livello mondiale, 
per ogni dollaro investito nel settore idrico veniva gene-
rato un rendimento pari a circa 4,3 dollari, grazie alla 
riduzione dei costi dell’assistenza sanitaria e dei livelli 
di inquinamento, oltre che all’incremento della frequenza 
scolastica (OMS/UN-Water, 2014).

Gli aiuti pubblici allo sviluppo (APS) per il settore 
idrico sono diminuiti, ma le pratiche dei donatori 
prevedono sempre più spesso l’integrazione di 
obiettivi di genere e la rendicontazione in merito. 

Gli importi degli APS per la fornitura di acqua e gli 
impianti igienico-sanitari si sono ridotti del 9% tra il 
2022 e il 2023. Tuttavia, la quota di progetti APS in mate-
ria di acqua e servizi igienico-sanitari che presentavano 
obiettivi significativi in termini di uguaglianza di genere 
è cresciuta costantemente e secondo dati del 2023 si 
attesta al 35% (OMS/UNICEF, 2025b).

La finanza privata svolge un ruolo limitato ma 
crescente nel contesto degli investimenti nel set-
tore idrico.

A seguito della pressione fiscale e della riduzione degli 
APS, l’attenzione si è spostata verso la mobilitazione 
del capitale privato. Nel 2017 il 9% degli investimenti 
nelle infrastrutture per la fornitura di acqua e di servizi 
igienico-sanitari è stato finanziato grazie a partenariati 
pubblico-privato (Joseph et al., 2024). Per i sistemi di 
piccola scala, come ad esempio gli impianti di irriga-
zione e quelli per il trattamento delle acque reflue a 
livello di comunità, i principali canali di finanziamento 
rilevati sono stati la microfinanza e il retail banking 
(Khemka et al., 2023).

Crescono le opportunità per integrare considerazioni 
di genere all’interno dei quadri di finanziamento 
relativi all’acqua, rafforzando l’efficacia e l’equità 
degli investimenti.

Un’analisi dei piani nazionali relativi alle risorse idri-
che ha rilevato come nel 2015 solo il 16% di tali piani 
identificasse espressamente le donne quali princi-
pali stakeholder o protagoniste delle iniziative relative 
all’adattamento al clima (Fletcher e Schonewille, 2015). 
Anche nelle regioni caratterizzate da deficit di finanzia-
mento relativamente ridotti, quali ad esempio l’America 
Latina, gli oneri relativi ai servizi WASH basati sul genere 
restano elevati, cosa che indica uno squilibrio tra i livelli 
di investimento e i risultati specifici in materia di genere 
(UNICEF/OMS, 2023; Joseph et al., 2024). 

Appare sempre più evidente come le carenze in 
termini di governance riducano l’efficacia del finan-
ziamento del settore idrico.

La corruzione e l’errata allocazione dei fondi hanno osta-
colato l’impatto degli investimenti in materia di acqua 
e servizi igienico-sanitari. È stato dimostrato come in 
alcuni casi i fondi siano stati sottratti o comunque dirot-
tati, contribuendo a provocare costanti carenze di servizi 
(Ohwo, 2019), il che ha determinato un maggiore carico 
di lavoro non retribuito a livello familiare al fine di ovviare 
a tali carenze.

Un finanziamento partecipativo e con prospettiva di 
genere determina miglioramenti misurabili in ter-
mini di rendimento.

Nel 2024 il 90% degli investitori che aveva seguito 
una strategia con prospettiva di genere dichiarava di 
aver soddisfatto o addirittura di aver superato le pro-
prie aspettative finanziarie, e il 51% ha anche affermato 
di aver conseguito risultati di grande impatto (Hand 
et al., 2024).

Il microcredito con prospettiva di genere si sta 
utilizzando su vasta scala per migliorare l’ac-
cesso all’acqua.

L’iniziativa denominata WaterCredit, lanciata da 
Water.org e attuata tra il 2004 e il 2021 in 13 paesi, ha 
permesso di sostenere oltre 30 milioni di persone, di cui 
l’87% erano donne, attraverso microcrediti con prospet-
tiva di genere volti a migliorare l’accesso all’acqua e ai 
servizi igienico-sanitari (Damon e White, 2021).
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I finanziamenti con prospettiva di genere sono sem-
pre più integrati negli strumenti multilaterali.

Il Green Water Fund (GCF) richiede valutazioni di genere 
per tutti i progetti di adattamento. Il Global Environment 
Facility (GEF) ha reso più severi i requisiti relativi agli 
indicatori con prospettiva di genere e allo sviluppo delle 
competenze durante i vari cicli dei progetti (GCF, s.d.; 
GEF IW:LEARN/UNESCO WWAP, di prossima pubblica-
zione). Gli strumenti di finanziamento basati sui risultati, 
ivi compresi quelli sostenuti dalla Banca mondiale, pre-
vedono in misura sempre maggiore obiettivi specifici in 
materia di genere nei progetti relativi ad acqua e ser-
vizi igienico-sanitari.
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